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el 1244 n I Consiglio di Bologn fu. gitata I qu tione opr 

I I gittimit' dei privilegi di lcune tell , e pre cell1 decidere 1.1 
co < i tre giureconsulti più f mo i di qu Il'et' , cioè Odolredo D n ri, 

Roi ndino del Ce o Senz nome Pipini, che pronunzIarono concor­

demente, che tra le terre, le quali non a e" 00 pri ilegio indubitato, 

eran S vIgna 00 di Reno ( lindri, che cita: Re . no\ . e lido i, 

Vacchet, pago 177). E o reggev i Comune. 
In appre o ,i a oggettò I Senato di Bolo n , e il Chir rd c i 

(Hisloria di Bologna, parte l, p g. I) ci dic ch nel 129 il on-

5iglio di Bologn ordinò che con altr tell e anche quello 

di Svignano. 
M ciò non do 'ett venir, perch' 

old ti e "tto glie p rch' il 
fu cinto di muro, I t I mUl \ echi , 

zlom pel Capit no old ti (Chir rd 

el 13 d I 

n lo m ndo 

n Il 

t· 
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E quando fu I pesle d I 1630, I~g i mo nei libri panocchi li che 
molte persone mori e di peste furono epolt c in cremelerio vet ri 

eccle i~ ndr de vlgnano in Rocha ubi nliquilus era t ccle ia 

parrocchiaIr . 11 luogo dell Rocc h tt er empre chiam to Rocca 
ed er della pleb nd p nocchl I 

el l 5 il luogo te o fu chie.to in ndlla d I conle M ttei (I), 
e Iccome parte dell'appezz mento Rocch tlll er dei fralelI. Don li co ì 
il cur lo don nmb le 1 llioli ommulò c~i fl telh suddetti I sua 

p rte con un porzion di terreno bo chi\o otlo I tr d.l ià pro in­

ci le e co ì tutt Rocchett fu \ endut dai Don ti I conte M ttei, 

il quale lo to \ i mi e uomlOl di fari e in \' rii punii si trov rono 

d i muri non piccol quantit' di l o la 'orato nonchè o di morti 

otterr li chi d qu nt t m o (poi h' I I \ cchi hie 

e il cimilero nel quale nche nel 1 i epp lIirono t nli morti, 
come i' d 110), il 6 no\emble l il d tlo conte Matlei po 
il Plimo s d Il nuo\ Ro ch ti otto qu Ilo , ne med lie 

d'oro, di dI. e: d I Il 110 o d n 1 lIioli fu, c n 
01 nn nuo f bbri , 

le ZIO M, t ROLI 

Filippo d Bologn 
ma tro di r mm tic Volt rr nel colo 

Il n molto edr' I lu "oro 
ul\ 

fin 

t. 
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gramm tic Filippo da Bologna, il quale confermato 'iarie \'olte tenne 1\ 
direzione dell fiorente cuoI \'olterrana per tutto l'anno 14 2 

RIteniamo che que to m e tro non fo e altri he Filippo dI Matteo 

da Bologna, che già nel 1457 er t to condotto dagli uffici li dello Studio 

Fiorentino a in gn re gramlll tic. in Firenze per 3 nni, nel 1457 (I). 
Tro\'iamo poi que to m e tro in egn re a i toi , 0\ e fu eletto 

il3 ettembre 1466 e confelm to l'anno di poi coli onorific menllon 

di c ir apprime docti simu et litteri t moribu oro ti imu ». I ell475 

fu di nuovo propo to nel on iglio pistoi e, m Il n fu eletto () d I 
1470 I 147 lo trovi m cl ine n re r mm ti in Bologn (). 

Vero ' ch que to M e tro nei \ I i luoghi documenti' \ ri • 

mente chi mato, com p r empio d gli offici li dello tudio Fiol ntino 

c de C. li fluminen i » e d. i priori pi toi i or c de B n ni 

c cl ,m noi embr tr tti i di un Uni p JS n . 

\tro bbi, mo potuto rinlr cci r di qu to m e tr 

mente \I illoro o I icercato il qu I fu nch I HO! di 

m. tic nel f mo,o tudio Bol gn QUI I n h m 

tic dei qu Iti n. M 11 Il. I 

Archivio tonco Comunal , Volt~rra • IiIza c. l t . 

20 QP'(/~ /47 cl 

I tl~nla J In" I pro " le 

1 i Itr F.l.i pu Inldl. lu.. finn I 

rch , come lopra; 11 A neora O • 115 t 

IO J mb, 14 

• I nll .. runl uh. m 

Il titol 

propno 

In t t 

Mo che coc hi r . 

non 0110; 

ompi nlo tOI i o 

t Illhur t d I p. 
d un IllIno I or 

l, /a/utl dd/o /uJ 

7. 

11\ I n 

,21 17. I . 

7, 
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a everati o e come per dire: c lo I che ho me e le co e a posto! 

il motto: c Qu nto ba t • o c Quel ch b t, • (quod ali); m I 
fr e, c munque la intendes e, er pericolo , tanto che endo io 

critto dieci paginette di facili e ti anquille o 'en zioni e constat zioni 

(nelle qu li non neg \'0 al p. C cc il merito che gli pett, m 

dove\o pUle mettere in luce i uoi metodi tr ni e le manchevolezze), 

li h \oluto o dovuto torn re dil capo e cri erne ben 47 on 

uaio: il le to fr te a\ev uot to nel primo opu colo tutto Il 

cch Ho delle ue cognIZIoni hir rd cci ne, Acqui ite come 

p r iò nel nu vo dovette limit r i rifriggere I o e di 

prtm, nz null ; dico m le, lipetendo en ri. c dendo 

Il 1m nd delle co e f I e. 

bbi dire Itr 

hir rd CI 

non mi m r i~li . 

prim \ olt (glt 
led \ 

he /f rmo. 

r tto l'on \r di 
me 

per lui 

dell tOli gl fi 

eh /fermò, 
di comd/o 

o un nUOlO 

r , 

I . In !ttl 
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